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Una forte azione articolata prepara lo sciopero generale 

Salario, pensioni e occupazione: 
obiettivi di fondo del movimento 

Ieri si è riunita la segreteria della Federa/ione unitaria — Venerdì incontro sindacati-governo per il pubblico 
impiego — Altre gravi notizie di cassa integrazione ad Avezzano, nel bolognese e nella provincia di Nuoro 

OMUi.nu.mo gli sc'operi ar
ticolati prov.ncia por provin
cia, in vista della [ormata ge
nerale che sarà olfettuata U 
23 gennaio. All'astone di lot
ta, sono Interessati tutti i la-
vo-aton ttal.an:. GÌ: obbiet
tivi da raggiungere sono quel
li dell'unificazione del punto 
di cont'iigcnz.a al massimo li
vello (anche se gradualmen
te), un congruo recupero del 
punti 2'u maturati, l'aumento 
delle pensioni e la garanzia 
del salarlo. In questa oettl* 
mana sono previsti altri lo-
contri tra sindacati e gover
no iquello per la pubblica | 
amministrazione avverrà ve- i 
nord! prossimo), mentre Ieri ! 
sera si è riunita la segreteria I 
della Federazione sindacale j 
unitaria per lare il punto sul . 
la vertenza m atto e per pren- I 
derc le ultime decisioni sulla I 
irrande stornata d: lotta del I 
23 gennaio, ne', corso della 
quale anche i lavoratori del 
servizi (trasporti compres.) si 
fermeranno per tre ore. 

La riuniene si e tonc'.u.-wi 
con la dee'.*->.o ne d. chiedete 
«l governo l'apertura d. un 
conlronto siigli mvo.itimenti 
industriali, in relazione alla 
F.nt, sulla cut vertenza un 
gruppo di lavoro della segrete
ria stenderà oggi un documen
to. Uh altro confronto s i rà 
chiesto al governo sul r.lan
c e dell'agricoltura. 

Intanto continuano a per
venire le ades.onl alla gran
de giornata di lotta indetta 
dalla Fed^raz.ione CGIL-C ISL-
UIL. lori è stata la volta del 
comitato intersindacale nazio
nale de; benzinai (CINB) che 
ha deciso la partecipa/ione 
della categoria allo .sciopero 
generale ed ha rivolto un in- i 
viro alle organizzazioni s nda-
call del settore ad aderire 
anch'esse alla manifestazione. 
Lo sto&so hanno fatto ì sin
dacati de; vlg.lt del fuoco 
che hanno, comunque, deciso 
di assicurare ogni « soccorso 
alla popolazione ». 

L'azione di lotta si rende 
necessaria anche per le con
tinue notizie di cassa integra
zione che continuano a col
pire ovunque migliata di ope
rai. Ieri, ISOO dipendenti della 
cartiera di Avezzano .sono sta
ti colpiti dal provvedimento 
per tre giornate alla settima
na. Lo stesso è accaduto per 
170 lavoratori metalmeccanici 
dell'azienda « Cenacchi » di 
Milinelia- nel bolognese: a 
tempo indeterminato lavore
ranno soltanto 2-i ore alla set
timana. Sono due esempi che, 
a fianco a quello ben più 
drammatico della, Lancia, 
stanno a tehtlmon'are del pe
dante attacco che attualmente 
viene portato al livelli di oc
cupa/.ione. 

Dalla nostra redazione 
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I primi 220 operai di Otta-
na hanno ricevuto avviso di 
licenziamento. Il licenziamen
to diventa esecutivo a parti
re da oggi. Le aziende ester
ne edili e metalmeccaniche, 
quelle che vanno esaurendo 
i lavori di Impianto del gran
de complesso chimico della 
Sardejyna centrale, comunica
no inoltre che entro l'anno In 
corso saranno etlottuatl alme
no duemila licenziamenti, con 
un ritmo di duecento al mese. 

I cinquemila operai della 
'zona (aderendo all'invito del
la Federazione CGIL-CISL-UIL) 
che rifiuta questa prospetti
va, e chiede invece l'avvio 
immediato delle opere intra-
strutturali e dei nuovi stabi
limenti della SIRON-SIR ca
paci di occupare nuova ma
no d'opera per oltre quattro
mila unita, hanno dato vita 
stamane ad un massiccio scio
pero di setto ore, confluendo 
tutti nel piazzale esterno del-
i'ANIC per partecipare ad una 
imponente assemblea unita
ria. 

In tutti 1 paesi v.clnl si e 
dato corso ad una giornata j 
di lotta e d: protesta — con , 
l'adesione de Le amministra- | 
7lonl comunali e dei partiti 
autonomisti — per imporro un 
diverso sviluppo econom'eo e I 
sociale, e quindi l'accogtlmen- I 
to da parte del'a Ueg.orio e ' 
delle aziende pubbliche e prl- ' 

vaV della < piattaforma zona
le -> propalata collettivamen
te dai sindacati e dalle po
polazione e discussa in fab
brica o liei Comuni 

Particolarmente gravi — ci 
ha dichiaralo li segretario pro-

vincale della Camera del la
voro d. Nuoro, compagno Sal
vatore Mio. - sono a Ottana 
e in generale nella Sardegna 
centrale i ritardi nella costru
zione e nella messa In ojwra 
delle nuove industrie. Ciò si
gnifica r.tardi enormi nella 
occupazione e nello sviluppo 
della zona. K' da due anni 
che le organizzazioni sindaca
li — avverte Nloi - andava
no ponendo i; problema dei 
lavori. In! rastrutturali e del 
nuov\ impianti della SIRON, 
dove avrebbero dovuto trova
re occupazione gli operai II-
con/'ati dalle Imprese ester
ne dell'ANIC. La giunta re
gionale non ha mosso un di
to :n tutto questo tempo, e 
solo ora - quando ormai la 
situazione va precipitando -
compie qualche debole passo. 

Una prima r.unione, infat
ti, e stata convocata a Roma 
per mercoledì prossimo col 
presidente della Regione ono
revole Del Rio. l'assessore re
gionale all'Industria ori. Già-
nogllc. Il presidente della I 
Montedison Cells. quelli del- 1 
l'ENI G.rotti e della Cassa I 
del Mezzogiorno Pescatore, ed ' 
1 segretari provinciali del tre ' 
sindacati, Successivamente in I 
Sardegna avverrà l'Incontro 
col presidente della SIR, In
gegner Rovelli, per una veri
tieri sullo stato dei costruen-
di impianti di Ottana (ma si 
dovrebbe passare anche al
l'esame dei massicci licenzia
menti programmati dalle Im
prese esterne di Porto Torres». 
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Uno scandalo « biondo » dopo i! << giallo » del grane 

8.600 q.li di tabacco 
(1.300 milioni di lire) 
tarlati nei magazzini 

Una documentata denuncia dell'Agritalia • Gli stock giacciono in capannoni privati 
e di alcuni consorzi agrari • Lucrosi affari degli immagazzinatoli favoriti da trattative 
private - L'Aima incapace di far fronte ai suoi compiti perché abbandonata a se stessa 

COSTRUITI SOLO QUATTRO ASILI-NIDO Z^l^l^z 
una lettera al Governo un Incontro urgente con ìl ministro della Sanità sul problemi relativi alla realizzazione della legge 
sugli asili nido. Da una indagine condotta dai sindacati, infatt i , risulta che, nonostante siano stati riscossi dalle Regioni 
15 miliardi circa, sono stati costruiti finora appona 4 asili nido (di cui tre dalla regione Emilia Romagna ed uno dall'Um
bria). Un Insieme di fatti negativi — tra cui ritardi burocratici. Inadempienze, interpretazioni restrittive della legge, il 
vertiginoso aumento dei costi di costruzione — hanno di fatto Impedito l'attuazione del piano. La Federazione sindacate 
ha presentato, quindi, un insieme di proposte che dovrebbero sbloccare la situazione, anche adeguando opportunamente la legge 

Minacciate nuove riduzioni d'orario dopo il « lungo ponte » 

Lancia: chiesta la cassa integrazione 
Ogni settimana un giorno in meno di lavoro fino al 7 marzo — A Torino oggi riaprono i cancelli 
della FIAT e riprendono gli incontri tra sindacati e azienda — Verifica sull'inquadramento unico 

Dalla nostra redazione 
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Como si prevedeva, anche 
la Lancia vuole mettere 
nuovamente migliala di ope
rai a ca.s.sa Interazione per 
ridurrò la produzione e cer
cavo di lai- fronte alla crisi 
dell'automobile. La nota In
dustria, che ormai e solo un 
marchio prestigioso all'Inter
no del gruppo FIAT, ha pre-

Vertenza aperto 

alla Pirelli 

per occupazione 
e investimenti 

MILANO. Ili 
SI 6 riunito oggi a M buio 

il direttivo del coniglio d; fab
brica clolni P,rolli-Bicocca, alla 
presenza eli 300 delegati, per 
dormire quali mi/.iative intra
prendere «i sostegno della piat
taforma mendicativa elaborata 
nell'arco di tre mesi di consul
tazioni e assembleo fra i 10.500 
lavoratori della fabbrica sul te
ma: •,'Investimenti, occupazione, 
stolto produttne. cottimo, ani* 
bielle, pereti ILI/ione salariale, 
orario » 

La p .itrafnnua. erborata sul
la h i -e delia consumatone dm 
lavoratori stira presentata alla 
tla-i / tvic ilel'o Pirelli nel pros
simi giorni, 

Domani e dopodomani ad Ariccia 

Convegno della CGIL 
sui consigli unitari 

Le conclusioni saranno tenute da Luciano Lama 
Un'indagine che ha investito 63 aziende e 33 pro

vince - Un'esperienza da sviluppare 

SI apre domani presso la 
scuoia bindacile di Aricela il 
convegno nazionale .-.u'.'.e 
etrutture unitane di ba?>e e 
d; zona indetto dnlln CGIL Vi 
parteciperanno 250 quadri del
ie htrutture provinciali, regio
nali, di Crttetcorln o del cen
tro confederale Le conclu.sio-
ni saranno tratte dal scirri-
tnno stenernle deila CGIL, Lu
ciano Lama. 

Scop. princip.il. del conve-
(tao sono a) sostenne la *o-
niTali/i'a/ione de. oon.vu.: dei 
rieletti .n tutte .e eate^one 
e su tutto il territorio r.a/.o 
na'c, superando lu re.^..,:eiu<\ 
le d'ifijcità u iwt t .v ' e 4'ii 
stessi eiemenM d, e :*..>' man. 
fe^tati.v. m que.v.o uit.nin pe
riodo: b> .nten^'licaro l'ali '. :-
ta unitaria di cos'ru/'or.e dei 
consigli di zona ponendo U:-1 

alle coritrappo.-lAoni, stiessn 
strumentali, che hanno [mora 
oondizionato ne .-ut vamen'e 

l'affermarsi di questa espe
rienza. 

Un gruppo di cinque compa
gni ha lavorato dal luglio 

scorso per l'ufficio d'organlz'/a-
/ione delia CGIL alia realizza
zione di un'indairine, con lo 
scopo di fare 11 punto sulla 
r.nlta attuale del t'onsiKli dei 
delegati e di- consisrit di io-
na. individuare le tendenze in 
ano . le iniziative e le scelte 
che s' rendono necessarie Ta
lî  '..n'oro ha Inteiessato t(3 
aziende in H3 prov.nco d: qua-
s m t ' e le roiz.onl A.cune pri
lli,1 concìus (mi pnl.t'.che di 
Clilis' i hi.Z'Htiva sono stale 
C1:M.U^V in una runione svol 
! is. ad Ance.a il 18 e li) no-
V"mb:e scors. Come base di 
d ' - .eu^ore del <onve^no e 
-laro pi\,'„o il materiale pub-
li! iato . ull uit.mo numero d<\ 
Quaderni di Ru^^conu sinctu 
cale dedicalo al «sindacato e 
le ^ue strutture ». 

sentato le sue richieste alla 
FLM ô 'Hi ponici'.usio. 

La Lancia chiede di mette
re 6000 operai desrli stabili
menti di Torino e di Chi-
va-sso (escili,! quindi vii VM 
operai del nuovo stabilimen
to di Verrone nel Bello.e) 
a cassa Integrazione norma
le per otto giorni, al rumo 
di un Kiorno alla settimana 
(ogni venerdì), a partire dal 
1" gennaio fino al 7 marzo. 
Successivamente la Lincia 
garantisce l'orarlo pieno fi
no al mese di luglio. La Lan
cia propone anche d: effet
tuare in agosto la quarta 
settimana di lene, in un uni
co periodo. 

Secondo l dati forniti oggi, 
la Lancia aveva alla fine di 
dicembre 11.800 automobili 
Invendute sul piazzali. Conti-
nuando la produzione nor
male, lo stoccaggio salirebbe 
a 12.400 vetture alla line di 
gennaio, 13 900 a febbraio, 
15 300 a marzo. la.VOO ad 
aprile. Con I dieci giorni di 
cassa integrazione Invece si 
dovrebbe avere in luglio uno 
stoccaggio tollerabile di 10 600 
vetture. 

DI fronte a queste richie
ste, n sindacato ha chiesto 
un aggiornamento della trat
tativa a lunedi prossimo alle 
oro lfi. 

Nel corso dell'Incontro 
odierno, la direzione ha 
smentito le voci circa la ven
dita delia Lincia alla Volvo, 
che erano nate dalla deci
sione di Umbc: co Agnelli di 
lasciare la presidenza del-
l'azienda, dove sarà sostituì-
to dall'lng. Cario Rlghinl, 
già v.ce direttore generale 
della FIAT. 

Domani — contemporanea
mente al rientro In labbrlca 
di migl.ala di Involatori Fiat 
che concludono li lungo ponte 
natalizio con la preoccupante 
prospettiva di tornare a cassa 
lntegraz.one tra una quindi
cina di giorni — il monopolio 
dell'auto e ia FLM tornano ad 
incontrarsi al tavolo dell'Unio
ne industriale d; Torino. Ma 
non s. parlerà ancora dello 
«stoccaggio» di automobili 
ed autocarri Invenduti e del
ie gravi misure Invocate dal
ia l'':at per rit'urre ia P"o-
duz.one, perche questa trat
tativa, come noto, e stata 
aggiornata a giovedì mattina 

L'incontro di doman.. già 
preventivato i.i calendario, 
verterà su un argomento me
no drammatico ma non per 
questo meno Importante: una 
verifica di come viene appli
cato in ogni fabbrica ed ofii-
cma l'inquadramento villico 
secondo le no"me del contrat
to e degli accoid. aziendali. 

Por e>emp.o. m alcune offi
cine idove la R a t r.tiene 
ihe ic ,v, i più I.K..e superare 
;<• re,ii-.tenzc de,:'.: op-nai) si 
'•cria di imporre a: lavoratori 
un esime p T .1 pa.,.-> irglo dal 
-1 a. 3 livello, una riedizione 
del « L.ipolavoru » che anni la 
la Ra t imponeva per essere 
lei sola a giudicare gii op"-ai 
«meritevoli» ili passare aiia 
.alo/orla super.ore 

Dovrà essere esam'nuta a 
'.ondo anche l i situazione de
gli « aumenti di merito » che 

ia Fiat concede unilateral
mente per discriminare tra 
di ioro ! lavoratori, soprattut
to nelle qualifiche superiori. 
Da una r.cerca svolta alcuni 
mesi ia dalia FLM. risulta che 
nel gruppo automobili hanno 
aumenti «di mento » oltre 1 
mìnimi tabellari il 23% degli 
opera! d! secondo livello, il 
33",. di quelli di terzo, li 57% 
di quelli di quarto, il 09% d. 
quelli di quinto livello, men
tre Ira gli impiegati hanno 
l'aumento «di merito •> ìl 4.~>" , 
di quelli di quarto livello ed 
Il TI?"•< d, quelli d: sesto. 

Oggi a Roma si sono incon
trati i segretar. provinciali e 
nazionali della FLM con ia 
segreteria delia Federazione 
CGIL - CISL - UIL. Mercoledì 
mattina, presso ia Camera dei 
lavoro di Torino, si riunisce 
11 coordinamento na/.onaie 
Fiat-OM-Autob une hi-Lincia. 

Michele Costa 

Esposte a Donai Caltin le richieste della categoria 

Gli artigiani dal ministro 
per le tariffe elettriche 

1 Su richiesta dolio Confedorazionl Artìpinno i! Ministro del* 
1 rinduMria, Donnt Cattin ha convocato presso il Mlnindustria 
I 1 ;>otrrctarl Lronorali dolio Coniedorazioni stesso (CNA, CGIA. 
| CASA, CLAAI) per l'esame delle questioni connesse con le 

tariffe di energìa elettrica e In ristrutturazione teenico-econo-
l mica del sistema tariffario elettrico, secondo 11 promemoria 
i un.tar:o a svio tempo trasmesso allo stesso Ministro, 
I La discussione di ordine tecnico-economico e politico ha con-
i sentito l'esame approfondito della situazione ed ha aperto 11 
i colloquio per successivi più ampi approfondimenti. 
I Le Coniedera/ioni hanno, nel corso del colloquio, sottoli-
I neato la esj^en/a di immediati provvedimenti, di dover atten-
] clero le conclusioni dei lavori della Commissione di studio e 
I l'esaurimento dell'iter amministrativo per la revisione globa

le del sistema. 

Problemi del sottosalario in un convegno del PCI 

Braccianti calabresi private 
di quattro miliardi all'anno 
Il dramma delle raccoglitrici di olive alle quali viene taglieggiato il salario 
La relazione del compagno Giovanni Romeo e le conclusioni di Pio La Torre 

Nostro servizio 
TAURIANOVA. 13 

Un tipo nuovo d. parassiti
smo agrario, una pre-ten/a 
sempre più Citerà e ramifica
ta dell'orsanl/.M.'ionc nnl 'o-
sa che care t ta ormai una 
.->u,i propr.a attività specula-

I uva non .solamente nelle cani-
ì paKiv, Ci. eflolt. dih.i.strosi 

della po.it.ci agraria, k'over 
nativa e comunitaria, che 
hanno espuso decine di ni.-
Kiiau d: lavoratori da.le ter
re deila Caubna. .nasprisco-

I no ed e.-Kuponno, sino al 1.-
i mite di rottura, |jll antichi 

.squilibri economici e sociali 
S nella piana di G.oa Tauro. 
| Oltre d.ecimila raccogliti •-'. 
j di olive sono quotidianamente 
ì ta^lie&tfiate d^ una vigorosa 
i pratica del sottosalar.o che ia 

osculare la loro pai.ra d.u.e 
due alle quattromila lire cor-
nal'ere contro le iì800 orevi-
ate dal contratto di lavoro. 

Nesh uhvtti P m":ll mrru 
moti lo Kiornat--- lavorative per 
le tradì/.onìli 'Ut.v.ta co.tu 
ra!; sono sens.btlrnento d.m:-
nulle menile una iero<.« po
etica di rapina, di pesanti 
ricatti o, non di rado, d: in-
timida/aom ha trasformato le 
grandi poten/ialua produtti
ve del le en m patrie dH la vi
sta piana di G.n:«i Tauro in 
una atri*.coltura di <i.su..s:st/,n-
z*\», .sempre p:u .subordinata 
alle Industrie dì trasforma

zione, In continua degrada
zione, L'integratone del 
prezzo dell'olio di oliva — 
ìunpri dal corrispondere alle 
es.Ken'/e di rinnovamento e 
ammodernamento dei vetiibti 
nnphmtl e doje tradì/,onaìl 
attivila colturali — ha dato 
onume ad un l.tto ed intri
cato sistema di potere, cor
rotto e miiioso, che scora^^ia 
i piccoli e medi produttori 
lanciandoli 'nd les, dalla du-
p..ce pressione deijl: agrari e 
della moderna (Imprendltor.a-
l.ta»' del maliosi. 

Non a caso, m questi ulti-
m. anni, alle famiglio baro
nali dei Musco e deifli Avati 
si sono aii.ancatl i Pieromal-
li e i G'Ovina/./o come miu-
iriori beneficiari della integra
zione del prezzo dell'olio di 
oliva: un «giro» annuo di 
Ivn qumd.c! mlìlflrd: di lire 
nella sola piovtncia dì Rec
alo Ctlabria di 70"n delia in
tera .somma è a.v'-orbito dalla 
p.ana d: Gio.a Tauro i distiv 
bulle per il W '<• ad appena 
mille tamijilìe e per il qua
ranta per cento a ben qua-
ra:.tam.la picco!, e medi pro
duttori. 

S. continua a produrre, co-
.•a, un olio cattivo por acidita 
e capacita orpanolettlche che, 
paradossalmente con l'jnle-
Kra/ione e il sottosalarlo alle 
raccoglitrici i.-.. calcola che. 
o/ni anno vengono sottratti 
al monte salarlo delle lavora

trici ben 34 miliardi di lire 
oltre le massicce evasioni as
sicurativo diventa fonte di 
esosi profitti che vendono in* 
vestiti m attività speculative 
edilizie, In nitri settori leciti 
e illeciti, nei deposti bancari. 

Occorre .spezzare la spirale 
dell'arr-Uralezza e dello sfrut
tamento, imporre nuove scel
te di politica aerarla e di 
sviluppo economico e sociaic 
nella plana di Gioia Tauro 
creando un ampio. va.sto o ar
tico.ato mov.mento d; ma.v.a 
su ob.ettivl, anche par/.il i 
ma concreti come quello del
la ^Hm inazione del sol tosa-

lar'o, della fine del sistema 
del.e deleghe de) prodotto 
oleario a «szabelloti» agrari 
e mafiosi che. in tal modo, 
assorbono i due terzi della 
integrazione del prezzo del* 
l'olio. 

Nel convegno di Taurìano-
va. mdelto dal nostro par
tito, la relazione del compa 
gno G-ovanni Romeo, gli in-
lerventi o le conclusioni trat
te dal compagno Pio La Tor 
re. hanno delineato la dram
matica condizione di vita esi
stente nelle campagne, la gra
vita della situazione economi
ca generale, la necessità di 
aprire, con un'azione di lotta 
adeguata, un nuovo capitolo 
pvr io sviluppo della piana di 
G.oia Tauro. 

Enzo Lacaria 

Non bastava .1 giallo del 
gl'ano tenero della Comunità 
europea. Ci volewi, sulla stes
sa ialsai.ga, Un capitolo in 
appendice. E questa volta il 
capitolo e «biondo», in quan
to si tratui d« tabacco. 

Cos'i-, dunque, accaduto? 
«Olile 8.000 qu.ntali di ta 

bacco, per un \aiore d; un 
miliardo e 300 m:.!oiii, imma
gazzinati per conto dell'Alma 
la/.enda di Stato per .'in
tervento sui mercati agri co-
j ) dalla società -< Jonio ta
bacco» d: Lecce, d. cui e pro-
pi.etano il signor Reale, ni
pote dell'attuale ministro del
la Giu-sti^ia e dal cons-orzio 
agrario sempre d* Lecce, so
no inut.ìlzzati perche 1 ar
atti,), 

Cosi cornine.a una ampia 
e dettagliala nota diiiusa dal-
iagenz.a Agrituìia, sotto il 
tiloio, appunto, ^ Tabi» e co u r 
lato)) K un racconto sempli
cissimo, e tuttavia strab.llan-
te Non solo e non tanto 
perdio il tabacco d: cui si 
parla risulterebbe proprio e 
definitivamente tarlato — 
mentre quel grano lamoso, co
m'è noto, prima era marcio, 
poi buono, poi marcio anco
ra e infine soltanto un po' 
umid.ccio --. quanto per le 
operazioni speculative che si 
sono Innestato nello ineredi* 
bile aifare. SUi di l'atto che 
C600 quintali di tabacco Xar>-
ti, immagazzinati dalla Ionio 
per conto dell'AIMA e altri 
due mila quintali dello stes
so predotto immagazzinati dami

la Federconsorzi leccese è sta
to raccolto nel 1370. rlt'.ruto 
dall'azienda statale alla fine 
del 1S>71 e avviato ai magaz
zini nei primi mes! del 1972. 

Non si conosce esattamen
te 11 momento in cui 11 pro
dotto si f1 deterioralo. Si sa, 
però, che l'AIMA ha avuto 
la ventura — diciamo cosi 
— di vendere quel tabacco 
tarlato in u m recente asta, 
avvenuta a Bruxelles: che lo 
lia comprato una società de
nominato. Erica, collegata al 
colosso mondiale del tabacco 
noto col nome di Unlversal 
Leaf. E si sa. in particola-
re. che l'Erica - Universa! 
Leaf si rifiuta ora di ritira
re il tabacco tnrlato e chie
de «l'annullamento della ven
dita». 

Le conseguenze di auesta 
richiesta, che se il tabacco 
r'sullerà tarlato non potrA 
che essere accolta, saranno 
che l'AIMA e c!o^ lo Stato 
Italiano, perderanno diversi 
milioni di lire. Ma »'n cosn 
scandalosa e- ohe l'ATMA — 
come rileva VAaritalia — ha 
pagato dal giorno in cui il 
tabacco è stato immagazzina
to fino ad oggi 90 milioni 
alla Jonio e 20 mH'onl al 
consorzio agrario affinchè il 
prodotto fosse conservato e 
fossero eseguiti tutti i tratta-
ment' necessari per salva
guardarlo». 

Non solo, ma s«'m pre la 
ArMA dovrebbe ora corri
spondere alla JoiVo o a! con
sorzio di Lecce altre 520 lire 
al quintale «por la dh'ru-
zlone del tabacco tarlato». 

ÙAgrUaha aiicrma che in 
tal modo si è sperperata — 
0 regalata ad un manipolo 
di speculatori — una .^omma 
pari a «oltre un m.liardo e 
mezzo». Va precisato, tutta
via, che io htanda.o non .,. 
ferma a questo punto. Va 
(.orriderato, inlaUt, che ral la 
re del tabacco tarlato è sta
to poss:b..e proprio perche 
l'AIMA ò stata sempre e sol
tanto una sUla. priva di con
tenuti e di sigmlicato. Basti 
pensare, fra l'altro, che al
l'inizio del 1972 e stato chia
mato a dirigerne la «sezio
ne specializzata del tabacco» 
un funzionario amministrati
vo del ministero, le cui com
petenze in materia non po
tevano che essere scarse o 
comunque insuiiic.enti. Basti 
ponsiìrc, altresì, clic tra gli 
esperii della stossa sezione 
iigurano un rappresentante 
deli'UTI (Colti.retti» e dei tra
sformatori del tabacco. Ba
sti pensare, infine, che gli ap
palti per la lavorazione e ia 
conservazione del prodotto so
no sempre stati concessi dal-
l'AIMA a trattativa privata, 
sia pure co! permesso della 
CEE, per cui si e rosa pos
sibile ogni manovra, 

><La conseguenza — rileva 
l'agenzia — e stata che oltre 
Il G0 per cento del prodoito 
ó stato affidato alla Feder-
consor/i ed il resto a ditte 
privates> e che cneancho un 
chilo di tabacco e entrato 
nel magazzini del Monopollo 
uUUaltò» Pe/ l'iminaj.v/z'na 
namento negli ultimi sei mi1-
M del lì'7'̂  «.'organismo d'ui 
tcrvento ha pacato oltre 240 
ni !ion, <d: t a. 128 alla Kc* 
derconsorz.'ì Per tutto il 197J 
il costo ideilo stoccaggio) u 
stato di 405 milioni (di cui 
238 andati alla Fodcrconw-
zi>. F.no ad oggi il costo del-
l'immanazzinamento por il ta
bacco del 1070 si e aggirato 
intorno al miliardo» 

No vi sono, peraltro, sin
tomi che '.acciaro intravved-''-
re ia volontà di modificare 
la situazion** Li trattai1 va 
privata per 1° stoccaggio, in-
ìa*!!. prosegue di rn 'n In uni 
lettera del 31 maggio scorso, 
addirittura, .1 d'ief.o'e de'.a 
«srz.one special zzata» d; cui 
sopì a inwawi una ot'eia 
ai membri del cotvn'ato toc 
meo de.l'AIMA lalwvn n-
vitandoli «ad aif.dare il sor-
v./.io per il prodotto lì'72 a 
quelle d.tte che orano anda
te, nelle loro o l i c i ' 1 più \\-
cine ai piezzl .-tabil'ti darla 
sezione e di diffidare, per 

timore che non s a data cor-
r<i1ta o.soeu''.one a l'immatraz-
zinamento .«le,lo oilerte più 
basso > 

I. raci'onto del, Aniita'ia, a 
questo punto, prosegue con 
una l u ! J *;; i )Xi.>'l..,i Nana ' :\i 
l altro che ., Hi geni>i,o l'J"Z 
a.cun. 'e. P,,t. de.I ALMA e'-
fcLtuarono ,-'; .sopial.uo^o 
]?re-,so ;, , : ri]? an* d^ll'.m 
presa do- Ir.i'ol.: B<Mt.n. < uno 
de1 q u ' ' " s ndaco d e dt 
Bomarz nel Vterbesei e ri-
scontrar< no che 1 irv-talla/ione 
stessa eia a.sso.uumente In
completa e pertanto '.nuda'ta 
a immacazz.naie e lavorare 
iabau o I-I agg.unge .-.jb lo 
dopo, the, p<>ro. il 28 marzo 
suctoj- '. o .a l'iritel!. B*'t' -
ni • viene prosce^u - »<s1i ri-
e h.OJ-'a del m.n st^'rn del 'i 
AiTicoliura. Inviata :1 21 mar-
zoi. - naturalmen'e sempre 
a trattativa privata A cai si 
a."_r.U.va • lie .1 28 del.o ,st̂ ->-
so me.se <• stato aif.dato un 
cerio qua:i* 'a'.'.'o di 'abacco 
al Consorzio agrario d. Bene
vento, che pure aveva eh.osto 

5 .ire in p'ù al quintale per 
rom)x»nso forfettario e 12 lire 
al qu.nlale per «pese di ma-
nu'en/.one --ni più d: quanto 
,i\o\'a chies'o la d.tta PuocH-
'u ieh< otterrà anch'essa par-
W tfel scr\./. o> i. 

Da tutto questo groviglio di 
olemeir. e di e ixostanz* per 
lo meno bizzarre risulta con 
o^:i. e, don/a e una volta di 
P u -- come ha dichiarato 'ft 
direttrice del Consorzio nazio
nale ta bachicoltori. Mina Blu-
g.n. • - che ì'AIMA va com
pletamente ristrutturata, so
prattutto per questo sottor*\ 
«Lon comp.tl fondamentali 
pi r quan'o ri^aarda l'orien
tamento della produzione © il 
ror.Tollo del merca to . «Na-
turalnvm> — ha aggiunto ja 
d.rettrice de' Consorzio — c'è) 
presuppone anehe il neceswi-
r,o decen f a mento che coin
volga, oltre al governo een-
; r a \ \ an''he quel 1 ! regiorm' 1 
e le nssoc'azioni dei produt-

'or 
Sirio Sebastianelli 

Interessante e impegnato dibattito a Pavia 

Sindacato e alleanze 
in un convegno 

di «gioventù aclista» 
Dal nostro inviato 
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Il convegno di Gioventù acli

sta sulla piccola e media ìm 
prosa, che si è concluso ieri 
a Pi via, ha avuto un anda
mento su due piani distinti, 
in qualche punto intersecan
te^ . Due. eoe .sono state le 
questioni fondamentali affron
tate, la condiz one operaia 
nelle minori agende e lo svi
luppo di una polit'ca di al
leanza fra la classe opera'a 
e strati intermedi. Anclv que
sta assemblea te la stessa im
postazione — lo ricord.amo 
— aveva improntato i la\o-
ri del convegno CESPE del 
novembre scorro a Milano 
sull'arromentot ha avn'o 'a 
carattor.stica dello stud o. del-
l'approfond.mer.to. deM'ap-^r-
tura al con'r.buto di for^e di
verse, sia pur limitate al cam
po de! dirig*-*nt. sindacali e 
dogli stud.o.ii: con l'esclus.o-
ne, cioè <e questo, ci è sem
brato l'unico ser'o limite al 
convegno1) delle forz/1 polii -
che democratiche alle quali 
non si t* mancato di lanciare 
qualche frocca (più o me
no argomentata). Ma se si 
crede al'a validità delle pro
prie convinzioni perche evita-
r-' il confronto diretto u r e o 
strumento capace di ch'arire 
le reciproche posizioni e di 
superare diffidenze spesso a-
prioristlche0 

Il momento di matz^ior inte
resse e stato -apprc^ntato 
dalla tavola rotonda che ha 
visto fdacca a faccia» il coni-
paino Rinaldo S^iv-da, segre
tario confederale della CGIL 
Franco Beni1 vocìi, segretario 
generale della FLM e il pro
fessor Luigi Frey, dell'Univer
sità di Parma. 

Il contributo di Frey è an
dato sopratutto ne' senso ci: 
offrire d-'llo ipotesi di asse
stamento de! tessuto produtti
vo decli anni 80. por i quali 
si provedono riorganizzazioni 
del lavoro su due poi.; la 
grande o grandvsima dimen-
s'ono e la pernia o piccolis
sima d-men.sione Ciò cause
rà enoTni coiTeguenz-" sul ce
to merlo, noi }-en.>o di accen
tuare la sua subordinazione, 
la sperequa.-'o-i" del'a di.^r'-
buzone del reddito al suo in
terno .la mancanza d: omoue-
neita polite a od economica. 

Sin dal Periodo del primi 
contatti fra CGIL. CISL e 
UIL ha dello a Mia vol
ta Scheda — che segnarono 
/ 'nìz'o del dla'ogo unitario, il 
problema del rapporto *ra sin
dacati e piccoli imprenditori 
fu un punto che suscitò di-
scusslon' .mpegnale Nel famo
so documcn'o d; 0.,tli di al
cun' anr1 fa ebh-» un corto 
spa'z'o la quesfone r'gtuT'dan-
te. per e-emp'o, *1 rapporto 
con il mondo de* coltlvitorl 
d roti sui qua'e si -cr.stro 
un d .-sen.-o tra le organizza-

I .eon s nd •: ih Q'i"sta e la :*.• 
I prova d. una ì.cerca non fi-

Scioperi 

alia Banca 

d'Italia 
No\e ore e mezzo d: scio 

pelo ai t aolalo entio Ciiiesla 
settimana ..uno •-tate piovla 
mal* d.ill'Un ou«* s.ndaca.j 
laderen'" ..Ila CC.IL>. ali t 
R i m a d 1' il a L'a •''*n -.o ir, 
t he r.yuar:l,(, )K r u: a. la . <• 
de di Roma, e si ita deci-- \ 
d il s.ndai ito < n< 1. am.i to 
de.la \erie iza )).u 'enei.i «• 
iin/ìaUi jx-r la stell i a d. .;.i 
!iuo\o r<'-*o,a!n' nto del pei v 
naie > . p>'i' i ivendu n e nuo
vi rappor. i di lavoio e d. es
sere - - tonie e .<. r.lto :n u.i 
comunicato — « iurte al t : \a 
nel inomcji'.u d-'.le .-LCUC». 

cilo. ma presente da molti 
anni nel sindacato E' quindi 
nd cola la polemica di ehi 
scopre, o finge di scoprire, 
oggi l'esistenza, di un proble
ma di questo tipo, al fine 
di ricavarne il pretosto "peT 
condurre un attacco assurdo 
contro eh: si impegna a da
re uno sviluppo alle posizio
ni del sindacato sul rappor
to f a clas.se lavoratrice e tut
to il campo d--1! piccoli ope-
ra'orl economici. 

L'esperienza fatta dal mo-
v'mento operaio in questi ul-
' mi anni ha dimostrato che 
da sola la classe operaia, 
anche se unita non e in fifra* 
do d. imporre l'avvio di quel
lo riformo sociali ehe la si
tuazione del Pacs*? rende sem
pre più irdispensab'li con 
l'inizio di una nuova politica 
d: sv.luppo economico nazio-
mie Vi sono forze soelaJl 
oggettivamente interessate ad 
unn politica di riforma che 
paiono talvolta invece sospin
te su po.az.ionl conservatrici. 

Emerce co^ì il problema 
scottante di costruire conver-
sicnze da realizzare sul terre
no concreto delle iniziative 
.-.ocìali Nes.suno deve perdere 
1̂  proprie autonome preroga
tive — ha concluso Scheda — 
e tanto meno i sindacati non 
passo no ignorarlo, se voglio
no r.fiuta re un arroccamen
to corporativo e intendono es
sere una forza che rnirA a 
rendere più giusto od efficien
te l'assetto economico * so-
e ale del Pac.^e. 

La rtrategia del s.ndacato 
nelle p.u-ole aziende — ha 
sostenuto Bentivogl: — impll-

i ca certamente problemi di pò-
I l.tica econom'ea generale, po-
I l'tlca rivendicat.va e di orga-
I nì/M\/Aorw di strutture speci

fiche. Il primo compito del 
sindacalo, tuttavia, resta quel
lo di un'adeguata tutela dei 
lavoratori, particolarmente -ne
cessaria nelle piccolo azien
de, in una linea egualitaria 
e con una politica economi
ca che lo renda passibili, eselu
dendo ..Ì logica degli scon
tri Mlamll e normativi. Sba-
g. a quindi chi pretende di 
t.uare meccaircam-'ntx; model-

d. poi,i.che delle alleanze 
dal parlilo al sindacati. 

Pr ma della tavola roton
da h i preso la parola an
che Sandro Antomazzi, segre-
t i n o della CISL milanese, il 
quale ha suddiviso il suo in
tervento in due parti; la pr.-
ma dedicata ad una critica 
a Scheda u h e però non era 
ancora presento ai lavori); la 
seconda riservata ad una cri
tica al con ve'.'no del CESPE. 
11 problema delle alleanze — 
lii ciotto ,n sostanzia il d*ri-
•ente >.nd,icalo, e r--ale: tilt-

•a1, a «• :li non accetta le prò* 
^o-'v de' PCI. eo-i come non 
.ic "t*a .a l.nra del cosidet-
lo « tomproinesso storico ». 
C" i> -• p •ricllnmente legittimo. 
^la che senso ha l'accuf* 
a PCI di leni ir d «far pas
si le ,i pol'tica delle alleanze 
•i modo (..and .̂>l.no»>, median

te \i .--aborclinazione del ain-
( | ,h,i"i al pari .to'' I con^-
gu. po.-v-ono t"ovare consenAl 
o nia.^lidire, ma se essi ven* 
g«no tenuti (aperti al contri-
li .to di tutu, anche a quel-
, cr.l.f. di Antoniazzl. il qua* 
!«• .n\ece si e ben guardato 
d il parteciparvi) ciò è la di-
:no,t**az'one p'u lampante che 
, (O'ntin.v' non Ivnno neKsu-
n L d-ifieo'ta a lare le loro 
proposte e M\ operare le seel-
*e pò .t che conscguenti al.a 

l 'U t d< 
Mar.'.o Ca.bojn - pre^.d'-n-

!<• de'l<- \CL1 — ha conc.u-
MI '1 d .b i r 'o fon un ampio 
:n*er\-"i'o e he ha al frontale 
• te-n' l'enei .ih della politica 
t'ella --'ia orcan zzi'ione (che 
ne" p'os.s,mo apr.le alJron** 
ra il 1.1. con rte^so nazionalci. 

Ino Iselii 
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